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a
5 per un anno per qnelh dello Sta,to H K cll
per gei mesi 19 per. un. anno per gh stramerl o :

11 prezzo & d1 “lire’ 8 per sei . mesx
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_ Gontmzmzwne deglt anedotta erentr,m. Letterw ds N apolr.. Congrewu di Udme. .N otr.z;e recentas.ﬂ.me., ;

_REPUBBLIGA FI{ANGESE. , I
Parlga 26, - Fructidor .« <.

“iIn’ Parigi ‘circolavano delle moﬂete che..

_ yortavano 1 impronta di Luigi: X V1IL. con
questa igcrizione: Louis XVI TI roi de France

et de Navarre y ¢ nel rovescio Loms XVIII.

pm donneéra.’ qam.nd. Tonis XVI. sera oenge .

La Polizia ha intercettata una lettem '
che veniva'da Postdain’, ed era “diretta ad .
la quale contie-
‘sulle
: 'mlmre che i realisti avevano preso. c-.ol Pre-.

~uno de’ DPputau arrastai‘"l
ne- ‘dezli “schinrimentit

s8ad

préaiosi -

' tendente ‘e le. potenze- estere.

- @Gl avvenimenti del 18. non clovevqno_
 aver luogo che il 19., ma il ministro della -
. Irohzm, essendo- stato avvisato il giorno 17. .
. ¢he il giorno appresso. doveva essore funes.
#to al Direttorio , vi si rende 4 dieei- are

“della sera’e dichiara , che se non vuol es-

: .,ere assasmato 3 blsogna mettere in eseécuzio-
'me niella’ hotte medesima Je misure’ ‘conves
nute . E chiamato -all’ istante il G Ange-
‘Lreans si affissano f proclaml . ed i Gospl-_

' :rator: gono prevenuti-
' Il Gittadino I\Ierlm ; nuovo Dlrettore
']em, giorno del suo possesso, ha pronuncia-

"to un'” dlSGDI‘“O pzeno di’ patrmt;smo di sag--‘ '

- ezza e di entusiasmo .
J

o ,Giorno immortale del 18 Fruttldo- '
ro, esa]ama , tu sarai il pin. famoso  fra'i =
giorni della mvoluzwne Francese , e la gio-v-

ria’ ne &tutta Voslra . In-fatti cosa ‘mai pos

- tevano tentare senza 11 uoncorao del I)xreb- :

dslla

:'.quello d1 Mer}m questo Iacomco

torlo ‘esecutivo: 9 quesn f'edeh rappresentantx B

‘allontanati‘con violenza dille tribune, 5 dif-
famati dalla ‘calunnia’, ed impotenti- perla .
loro istessa. virth ? Che potevano . mai: fare_

i bu_om c:ttadml contro quelle sanguninarie
ed atroci leggi., che interdicevano le loro

pin pa:clﬁche adunarze , che toghevano loro

le armi per darle in .mamo’ ai Bicarj, -ohe .
richiamavano gh emigrati-da tntti i punti

Pm 1o

senza di voi quelle stesse brave ‘armate’ o

di-cui coraggio si & cercato a” bella posta

di disviare , mentre facevansi.loro -soffrire.
delle privazioni per irritarle contro di voi,
che soli-eravate dipinti: comé Ia cansda  di

una tanlo odiosa - mgratltud:lne" A queata:;f
vile conspnaz:one voiavete opposto una sap= - -

ta’congiura , avete prevenuto i traditori-,

-e_1i avete atterrati colla rapidith del ful- -
mines il vostro consesso & stato ‘purgato,

il Gorpe Legislativo & ritornato libero, leg:

gl repubhhcane 20110 venute a consolare,
~-rassicurare , incoraggi
‘disordine , nessun ‘at
mftcchlato la vostra’ vittoria“, essa ‘al-'con-.
 trario & stata pura comé le vostre intengio-
nij il 18 Frettidoro doveva essere’ un’ gior=
no di- hatlaglla 5 a non & sta.to che un. gmr- RO
no di feste . : x

re-i c1ttadm1 . messun
di’ v1olanza; non ~ha

+ Franceseo cle '\Teuf‘chateau aggmrme &."__

rancia 5. che aontxastavano '-,aq,h age
‘-glu&masta.r] da bherii - nazmnafl i- Joro 3
gittimi achulstl? Cosa'mai ; potevano esegmra'



S e

. dolce, conﬁdanza comincia: a

~-_anonia

. la rivoluzione

L)

40

., Ednecato alla souola della Filosofia , la -
-+ xivoluzione mi ha trovato preparato ad ab-
" ‘bracciarla ed a sostenerla . lo sono ben con~
- vinto che un Glttadmo rlebha. vivere o: mo-'_
‘per_la Repubblica , che 'debba consa~ -

"'_cmrsx alla Repubbllca interamente e senza

« . riserva , e che intti i nostri voti, i nostri
" pensieri’, e le nostre speranze debbono egse<

“re xivelte e rinnite per il sostegno: della

o RePubhhca. Questa mia professwna di fede
essenido Id stessa che la - vostra ., -Cittadini -

“Direttori , lo mi applaudisco di- dividere lo

. Yostre' fa.tlche come sono. a parte ‘delle vo-
. ntre ldﬁe , & come 10 sono stato &e vostrla
"_]‘_Jermoh ec. ¢ L. B

| ';.: eudente del Dmrettono .

st po sta del-.:-

| E’ aolog..

v lacsual soddlsfamone nel vederw nei nu-
' --mero de’ suoi. colleghi... .. :
Passarono finalmente qum gwrm an-=

o gosc1051 5 quando la diffidenza e la disunio-

ne regnavano_ in’ qnesto consesso ! Aa. pm

U moi, angy @ di gik stabﬂxt’m , @ niente .non
“potrd turbarla: giammai . Qualunqne sia la
differenza’ che .possa esistere. ne” nostri gust,

e nelle nostre abitudini non per: it Pars
-sard " tra’ noi mends perfetta. Ci-

. che

: conosmamo tuttl 3 1} tuttl sapplamo .
_'_'_mascheduno di noi yuole. energlcamente la
“Repubblica o la Costituzione dell’ anno 3.

Ja guale ne & la.garanzia;
‘mo.di noi vuel far regnare. la virtl , ed aec-

cemder tutt] i cuori dell’ amor dslla patria,
che, oiascono. di noi. ﬁnaimeute non -ha al=-

Xra. ambmwna, che-di vedur Ja Frawveia M-
ed- all’ este—'

__:_'_j:bera ‘e telice imermrmente i
. riore ! rande sed unorata .

: --:epuhhhmm riunirsi , ¢ ]a, pxccmla diver-

B sith delle cmbre delle loro opmlom non

pnsm 'plu renderli il Judibrio- dell’ aristo-

erazia e del fanatismo ! Possa una. ginsta’

" confidenza. circondare il gfwerno possano
finalinente gli uemini ardenti, i ch eui ec~
gessi forse prudussem alirettanti nerici al-

che |

anima , e il vigore. de mezzi eﬂcludono

: ogualmente e le forme opprawve s €1 ri=

Sl casa pe’r me d1 essere 1’ or-:

gano del Direttorio esecutivo. per espnmer- :
it
-berté per la pratica delle loro. massime, noi

stab::hrsl fra

: che claschedu- :

s Rogsa quetto ‘toceanite . ‘10{,01’[10 cefvn d1=

esamplo a tutti.i Francesi ! possano, tntt) i.
la ltburta
'pubhlml speitacoh ;'€ comici., e musici , e

| la. distraziend degll_-
- abusi, sentire nna volm che lenergla dell”

sultatl. airdei! Po#ano dall’ alira banda
gh nomiuni deboli; e timldi finir di calun-
niare 1 Repubbhcam dichiarati: che sap=~
pianc che Ja: saplenza & egualmente lonta- -

‘na dalla debolezza’, e dalla - puslllammub
“del. pari che lo & dall’ esagetamone e dal-
la .crudelta-. - Che tutti i partiti’’si rioni-

scano intorno: alla’ Costituzione; che lale-

Yo condotta sia di‘veri- patrlota Lol qnel-

li che sanno unire un gran vigore di carat-'
tPn ya-una gra
a un_eacrifizio. senza  limiti alla liberta
una dete “ardente per. 'l ghastizia : 2 ‘un

-'grande amore per la pace , una’ vigilanza
-sostenuta , ed irreguieta per il mantenimen--

o della Repubblica :,

alla severith necessa-
ria per reprimerc: il vizie in generale . 6d
An partmnlaxe le manovre de’ nemici della
liberta 5 una dolee wmanith di carattere.

' Pex questo avvicinamento “di tutu 1 par-'.
per la loro unione aghi amict “della M-

ctremo ver’iese nna.volia, consolldarm la Re-
pu})bhca , e la Qostituziome. deji’ anno terzo

fondarst inamovibiie . _
A questa meta tendono tnttx i :nostn

voti, - tutt1 i nostm truagh e le nustre spe=. '

rapze non: furon giammal: :119;3110 fOI.ld.ltﬁ

che.dal momento. in eui abbiamo conosein

to i due Collaboratori- che ci vesgono. as-

ﬁsocmt; daila, salnenzq &91 Qorpo Lefuslatzvo S

"_'N otzzw recent; dwllo stato pohtzco 5y & momta'

da Bergamo .

- Vado facendn come tu sal ]a VlSlta del— ‘
1a. diceesi repubblicana., € mi-trovo ora a-
Bexgamo A primo tratto ‘¢id che .vedest in
questa-oitth si & 3l carattere 1epu])hhcano
del popolo a cui tu seopri subite nel  viso
e negli atti quanta tendenza egli avesse alla

democrazia . I elasticita del climna da, per

cosi-dire, a esse una maggmre elasticitd per
‘Se le societd d’ istruzione > ge i

tragici fossero pit permauenti-e djﬂ'usx per.

1a Oxaa[plna , 81 dtlaterebbe molto :pit lo-

spirito reapul,bhcano ,.€ 2" insinnerebbero ls
ntili massime nél cuore tanto. degll abitatori
~delle citta, che delle campagne . Se. tutti.

~ questi udissero di-sovente .in teatro ,: o nelle

sale 4’ istrnzione , o leggessero gmrnalmf-n-
te dn perlodlcx fogll quali sono: i-doveri del
plttadmo, e ne’ apprendessero il .lmguaggw,

_ _ © - mon. '

‘saggezza: negliandamenti:.




- __ecrh a ‘uno dl 00101‘
vanno di - sopra co’i canboni.; rispose guel.

fioh $i ndirebbe con Fafimaricd quasx pei‘

~ ogui-luogo darsi i soliti titoli magnatizj di -
'-eonte 5 damay _marchese s zZlustrwumo , titeli

che mantengono ; sens’ accorgerm, I’ animo

de’ popolari-nella serviti. 1o ‘ho trovato a

Crema. ;- Lodi , e:Bergamo questo- difetto ,

che. pofre})be ; specm!mente in. queﬂt ultima -
-eittd 5 fucilmente torsi'. o poi: qui trovato - Lk
, altrettanto quanpto sivmostrava .quegli seel-

delle gran torme: & nomini neri, che van-

no’ quasi del” pari in. numero - alle divise
© samente. dalla: propria casa . -

verdi . DMi si & detto pero: ‘che’ vl mancano.

tutti quelli ; che dirigonc , o formano le .
scucle pubbliche; oh Gual esercito non aveva .
qui dunquc il vacillante soglio” di ~Piero'!
“che ‘presto diver--

La quantith de’ henefizj ,
ranno ginste proprieta della. deinocrazia 3

aveva plaralizzato 'di tanto in guesto terre— :
.no lo stnolo di tali corvi iV’ hanno. . poi
.111 che- 1 igneo
"Iarchen, e il bravo Mbqrghettl . che con
‘opere di senno, e .di mano. hanno molto
“Ti . voglio

~ degli energici cittadini-, t

servito. alla eausa “della Wrtu .
narrare un’ aneddoto chi non saprai. Allor-

~ehé ginnse qui Baraguey d’ Hilliers co’ suoi .
Lacedeinoni per espellere’i sangninosi mostri
deil’ Adrla 5 aleuni popolari scendendo. del-

1a mtta verso i1l bergo incouniraronc. un’ tal

- eapitano Cornaro satellite Veneziane . osa

ghe di lumi, -e de rumor verso 6l Castel ? Diss’
.. Sono i France: i che

_tale . Bl z& impossibile : so Ezcellerize non ghe
li voiono esti Baroni .

Contznuazzorlc deglz. aneddot:. dz, _I"Lren,..e .

] PO‘VBI‘I cugm: '\Temcuccn gemono an-.'__

 aora nsllo squallore delle carceri, percheé

si voglion rei di affetto " e Ppropensione.per

1li Francesi; e sappiamo ehe il .goveruo
vuol esercitare sopra queste mnocentl vitti-
-1ae” una: fiera vendetta .

- 8i fanno intanto arrolamentr ai solda—

ti a pit e a cavallo, né si sa con quale
scopo  ragionevole tante spese si facciano..

E’ ¢osa stomachevole il cons:derare che.
quegli stessi. gludml e consiglieri , i (]uall '

formano e parlando , e scrivendo’; € ope-
rando i}l tormento de’ patrioti 5 carghino

poi. con grave intollerabile abuso del.pro- -

prio implego di aggiungere a queste prepo-
; tenze degh scan&alon sfreg] 1l cancelimre

‘ministero ci -

Pensa come restasse il
Gorruro quamlo fatti pochi passi di- pil
8 mc0ntro in una. eolonna di- coloro' G B

o 441'

Gioviinl ;. ® Hon Gwpunm ) ocme par errove

altra-volta. si-scrisse in un, vostro Giornale, .~
fu quegh che dopo avers persegnitato, esas. =~
“minato ‘e fatto carcerare i- fratelli Plerottl_’ T
~eol Genovese Maceario, portd la lussuriosa -~ .7 .
']:m,ldanza al segno- di. ‘tentare con’ tatti 400
mezzi di sedurre una onesta ‘giovane. pamn-”:'- -

te di:uno. di qualll » - la ~quale ‘virtuosa -

lerato ,: lo “caceid con d:tsprezzo 1gnommm-—-'

~-Ma chi’sa che guest’ atto di fvxrtu no
sia un . di cagione per noi'di nuovi affaxin

Si- sperava nel patrmhsmo del nuovo minis -

stro Gacault 5 il prime saggio perd del suo E
ha -atterriti: "Il enoeco Carlo:
Razzolini , raccomandatogh dall’ambascm—-'

+tore - 'Mmt per ‘la fedele. sua servitiy n’ &l
stato sull’ istante licemziato | - perche questi. . C
'arastcrcratl, ai iInah sembra che guesto nucve .. e
“ministro abbia sempre deferito di molto, e im0
“dal tempo della pace della Francia colla, -

- Toscana ; alla .quale il medesiino contribuk

cotanto unitamente ‘all’ espulso traditore . -

Aubry ; questi aristocrati, dissi, gli hanno .-

yelantemante esposto che il Razzolini era

“infetto di giacobinismo, che cercava di - ¢
propagarlo + che nen avea divezione di sor-. = -

ta . ec. oe. 3 sicehe ]o ‘sventnrato non selo.

perde. Uimpiego’, ma per non cadere negli
artiglj. del  soavissamo governo dovetie pre= L
‘cipitosamente - fugmre da F1renze ¥ @ dd.lla LR

'I'owa.na .

Lettera. d’a N apolb Is. Settem?)rs o S

Amwo N Quanto swte voi: fehcl 5 “voi o
‘che non solo godets Iaure soavi di- llberta, S
ma non: mirate le svel]eraglm dell’ empia:

nostra’ Measalma' ‘Feeovi un abozzo: de].
quadro del nostro stato deploralnle . o
Niuno degh arrestati- per: opinioni Te~

_pubblmane ¢ stato posto in libertd : Che
anzi le carcerdzioni st ammentano. da gior-
~ mo in giorno del pari che si' aumeuta -il

permolo ..e la rabbia della nostra tiranna,

11 giovine Ajtori & stato mandato alla. B

Pantellena perché una volta. sola  ard} suos
nare il wviclino in un’ Accademia tennta

 presso il ministro ‘di Frapcia Canclaux La -
- sna madre interrogando i ministri ‘guande-

mai sortirebbe P le fu_ risposto quando m-_'
Atalia non vi sarh prit vn Francese. . :
11 Prmmpe di- Caldanisetta & in ax=.
reato




q2
rea?c}pamhé diede uno schiaffo in pubbligo
- teatro. al Principe Augusto d’ ]nghxlmrra.‘
vmole per gelosia di una Frine. . .
. Bono- stati arrestatl

' forzata. Si assicura che tutte le nostre trup~

R Ee part:ranno per la Romagsna. Circa qain=
ici mila nomini sono gid alle frontiere."

Questa Corte: intende fare un diversive. ai
- Francesi nel Mezzogiorno dell’ Ttalia , nel
'caso la guerra rinsominci con I'Imperatore.

. 11 nostro gran Visir 3 Acton , & dxvenu-ﬁ_._ -
to onmpotente , non. vi & giorno che Tui e -
',1’ egregia. Carolina non si ricovrone di nuo-.

- vi delitti’. Sembra dai corrieri ché'a vlcen-

“Napoli; dalle gran conferenze col ministro

_i.-_IIngiese , e da’ mille alwre apparenze’, che si

ensi a.far qualche colpo: decisivo: contro:
T libertd . Fratelli, esuli di noi pid for-

“tomati, tenetevi in: gnardla ;e aff’rettate e

v

e sla possx]ule ]a nostia hberamone el

Ud ‘ne Ig Settemﬁre . 3

Sembra ‘che: il General C&arkc ala sta- :
ptte 1o plen:potenze'
. per le trattative di-pace slansi-date 2 Bo-
-"_'-naparte._ Yie -conferenze  sono ivitanto cessa«.
% IR ) attemle una. ns]_)osta di vn corriere
' _-_:spedlto a-Vienna coll”nltimatum - del Di- -

. ”'::. 10 r.mhla;mato , ¢che

“rettorta . Se T Imperatore non acostta le
: condlmom di pace propostegli avra subito la

" guerra v Tie condizioni d:wonsi: le seguenti.
“1: Lo linga dél Reno ;sard il confine fra

8 MIela Repub111101 Francese: 2. Le Alpi
- Noriche e Giulie il confine fra l'jstessa M. S.
e la Repuhbhca ‘Gisalpina . 3: I Lstria e

-~ ~Dalmazia  saranno ‘evacuate dalle truppe

.::-lmpemah. 4. Non.si -mischi ta' Corte - Ce-

- sarea’ negli. affari d’ Ftalia , e nelle ulte-
. rlori - operazioni ‘che potrebbero farvi I

:_'Franceﬂ tanto . politiche  che - mifitari .
5 Qualehe indennith si accorda alla’ Casa
-d’ Austrla nella Germama . Queste propo—

wnna delle Bumenidi dell’ Istro,
81 crede che non andera

Btmom venr*o:m em(lace*mantc saslenute da

3e0 mila® Vetera.m cIuIle armal;e del Retm
e d’ Itaha ’ '
molti _@osk dett£ '
- < serditoris di piagza-, altri per aver dccompa-
. '--.gnatl de’ Framcesi per Ia cittd, ed altri
per aver bevu;to alla; salute di Bo‘uaparte...
Tutto é a carissitno prezzo., le eontri:
~ buzioni soro. eceess:lve, 81 fa. una terza leva.

.f’aen‘fza. 18 Settemb;e ( . }

L energm con oni.si- forma (lneata le--_ -
gione ¢ grands ;. ma  la malizia veramente

~diabolica. degh aristooratl ;. e de’ realisti ci

fa ‘provare ne’ soldati una. perniciosa con~

tinna diserzione a oui congribuiscono anche  §
1o venefiche - influenze - del trmmwrato dl

Napoh 2 Roma , Inghllterra e,
Vosz:n I\EC"E'\ITISaIuIIE L hoh

Sl ha Ia sicura nuova che tutto 11 pla-‘f!_

_-.no della congiura cnntro—nvolumonarla. tan-
R “to.in Francia che in Italia; sia stato feli='
S da el spedmcono le varie ¢orti d’ Italia e di

cemente sorpreso  parte. per mare ,; parte in
una- cittd della Romagna: si comoscono i
pitt minuii dettagli di questa trama infer—
nale alla testa’ della. guale , al solito, era
Carolina .

impunito’, come
tanti altri, qnesto nuovo suo delitto. Vittime

immolate al farore dell’ 'empn Recrma desta-

tevi dalle vostre tombe, gmncre 11 mnmento

.&ella vendetta . . . It

Trheillard - eBonmer ex-—convenzxonalr
sono stati eletti membri della leﬂamone di -
Lilla Letournenr & Maret sonoe’ stau ri=
chlamatl . :

- I ertadine. Letomneux dL "\Tan:.es &

_siato ‘nominato minisiyrs deﬂlu Affaxi Later-. -

ni, e il Cittadino VLSI’BI{I‘ dl. Rouen mini~

.stro della gmsuma .

- Lettere recentissime di Toscana danno
I’ ayviso d’ essere -stato felieemente aggre-
gato alla Repuhblica Gisalpina. il Vernio >
antica Contea. de’ Bardi', annoverata tra i
feudi- lmpamah ‘questo avveninrento & sta-
to celebrato con feste, e con pubbliche te-

stimonianze di gicja. date dai Terrazzani , |
e dagli stranieri. I mnemici della {ibertd

iremano in se stessi, ma si fanno coraggio.

Galpr. -

DI QUESTO GIORNALE ST DISTRIBUIRA’ | NELLA

| C@NTRADA DEGLI ARMORARI COME SI E’ DI GIA’ ANNUNCIATO




